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PREMESSA 

L’art. 2 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, ha avviato un complesso ed articolato processo di riforma 

della contabilità pubblica, denominato “armonizzazione contabile” diretto a rendere i bilanci delle 

amministrazioni pubbliche omogenei, confrontabili ed aggregabili, in quanto elaborati con le stesse 

metodologie e criteri contabili, al fine di soddisfare le esigenze informative connesse al coordinamento della 

finanza pubblica, alle verifiche del rispetto delle regole comunitarie e all’attuazione del federalismo fiscale 

previsto dalla legge 5 maggio 2009, n. 42. 

In particolare per gli enti locali la suddetta riforma contabile, disciplinata dal D. Lgs. 118/2011 e dal DPCM 

28 dicembre 2011, ha comportato un radicale cambiamento dei  nuovi schemi ed allegati al bilancio ma 

anche dei concetti di competenza finanziaria, di residui, di avanzo di amministrazione, nonché l’introduzione 

di nuove poste di bilancio quali il Fondo Pluriennale vincolato e la reintroduzione della contabilità di cassa. 

Un percorso lungo che ha visto una prima fase di sperimentazione iniziata nel 2012 a cui hanno aderito un 

gruppo di enti, ed una seconda fase prevista dal Decreto legge del 31 Agosto 2013, n. 102, all’art. 9, comma 

4, nella quale è stata data l’opportunità agli enti locali di entrare dal 2014 nella sperimentazione di cui all’art. 

36 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, dal 2014, a cui il comune di Ascoli Piceno ha aderito  con 

atto di Giunta  n. 207 del 27/09/2013. 

Le principali novità della sperimentazione possono essere così riassunte: 

- adozione del bilancio di previsione triennale contenente per la prima annualità gli stanziamenti sia in 

termini di competenza che di cassa mentre per i due esercizi successivi viene redatto in termini di sola 

competenza, secondo una classificazione del bilancio per missioni e programmi; 

- nuovi principi contabili; 

. principio concernete la programmazione di bilancio; 

. principio della competenza finanziaria potenziata; 

- previsione di piani dei conti integrati sia a livello finanziario che economico-patrimoniale; 

- nuovo Documento Unico di Programmazione “DUP” in sostituzione della Relazione Previsionale e 

programmatica.  

Secondo quanto previsto dal DPCM 28 dicembre 2011 concernente le modalità della sperimentazione, per il 

2014 i nuovi schemi di bilancio, assieme al Documento Unico di Programmazione (DUP) acquisiscono 

valore a tutti gli effetti giuridici. 

La tenuta della contabilità finanziaria viene fatta sulla base del principio della competenza finanziaria 

cosiddetto “potenziata”, che prevede che “(…) Tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e 

passive, che danno luogo ad entrate e spese per l’ente, devono essere registrate nelle scritture contabili 

quando l’obbligazione è perfezionata, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. 

E’ in ogni caso, fatta salva la piena copertura finanziaria degli impegni di spesa giuridicamente assunti a 

prescindere dall’esercizio finanziario in cui gli stessi sono imputati (…) L’accertamento costituisce la fase 
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dell’entrata con la quale si perfeziona un diritto di credito relativo ad una riscossione da realizzare e si 

imputa contabilmente all’esercizio finanziario nel quale il diritto di credito viene a scadenza.” 

Il rispetto del nuovo principio della competenza finanziaria potenziata comporta, di conseguenza, 

l’introduzione di un nuovo istituto contabile denominato“fondo pluriennale vincolato” costituito da risorse 

accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive giuridicamente perfezionate esigibili in esercizi 

successivi. Il fondo pluriennale vincolato, oltre la componente di cui sopra collegata alle risorse accertate 

negli esercizi precedenti e che finanzia spese re-imputate nel triennio 2014-2016, contiene, per le spese 

d’investimento, anche una componente collegata alle risorse che si prevede di accertare nel corso del 2014 

destinate a spese che si prevede d’impegnare nel 2014 ma con imputazione al 2015 e 2016. 

Inoltre il principio di procedere alle previsioni e agli accertamenti per l’intero importo del credito, comporta 

l’ obbligo di stanziare un apposita posta contabile di accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità per 

le entrate di dubbia e difficile esazione. 

 

QUADRO RIASSUNTIVO BILANCIO DI PREVISIONE 2014-2016   

ENTRATE 

TITOLO  2014 2015 2016 

Fondo di cassa all’inizio 

dell’esercizio 2014 

 3.561.027,91   

Fondo pluriennale vincolato  10.207.353,82  738.532,86  741.899,20 

1- Entrate correnti di 

natura tributaria, 

contributiva e perequativa 

Comp 34.955.000,00 34.805.000,000 34.805.000,00 

Cassa 35.546.000,00   

2-Trasferimenti correnti Comp 7.115.331,12 6.760.100,00 6.729.000,00 

Cassa 8.343.416,43   

3 -Entrate extratributarie Comp 15.008.949,24 15.017.356,88 14.982.900,00 

Cassa 19.009.705,76   

4-Entrate in conto capitale Comp 17.343.376,78 21.973.216,88 4.180.000,00 

Cassa 14.792.795,70   

5 - Entrate da riduzione di 

attività finanziarie 

Comp 2.850.000,00 0 0 

Cassa 1.000.000,00   

6 -Accensione prestiti Comp 0 1.301.500,00 0 

Cassa 464.007,63   

7 -Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 

Comp 50.000.000,00 50.000.000,00 50.000.000,00 

Cassa 50.000.000,00   

8 -Entrate per conto terzi 

e partite di giro 

Comp 8.734.500,00 8.884.500,00 8.634.500,00 

Cassa 15.512.129,30   
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Totale Comp 146.214.510,96 139.480.206,62 120.073.299,20 

Cassa 148.229.082,73   

Totale fondo cassa 

presunto al 31/12/2014 

 15.215.243,65   

  

USCITE 

TITOLO  2014 2015 2016 

1- Spese correnti 

Di cui FPV 

Comp 55.818.587,61 54.223.806,12 54.127.400,00 

43.006,12 0 0 

Cassa 56.535.091,17   

2-Spese in conto capitale 

    Di cui FPV 

Comp 29.225.723,35 24.016.200,50 4.942.899,20 

3.679.200,50 741.899,20  

Cassa 8.175.151,79   

3-Spese per incremento 

attività finanziarie 

Comp 20.000,00 0 0 

Cassa 0   

4-Rimborso prestiti Comp 2.415.700,00 2.355.700,00 2.368.500,00 

Cassa 2.415.700,00   

5 – Chiusura anticipazioni 

di tesoreria 

Comp 50.000.000,00 50.000.000,00 50.000.000,00 

Cassa 50.000.000,00   

7 -Spese per conto terzi e 

partite di giro 

Comp 8.734.500,00 8.884.500,00 8.634.500,00 

Cassa 15.887.896,12   

Totale Comp 146.214.510,96 139.480.206,62 120.073.299,20 

Cassa 133.013.839,08   

 

UTILIZZO AVANZO PRESUNTO 

Nel bilancio 2014/2016 non è stato previsto l’utilizzo dell’avanzo presunto. Inoltre, il rendiconto 

dell’esercizio 2013 è stato approvato con deliberazione consiliare n.28, in data 23 luglio 2014. 

 

EQUILIBRI DI BILANCIO 

I principali equilibri di bilancio che devono essere rispettati in sede di programmazione, nonché di gestione, 

sono: 

- Principio generale, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio 

finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese; 

- Principio dell’equilibrio della situazione corrente, secondo i quale la previsione di competenza relative 

alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative alle quote di capitale delle rate di 

ammortamento dei mutui non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza 

della somma dei primi tre titoli di entrata, salvo eccezioni previste dalla legge; 
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- Principio dell’equilibrio della situazione in conto capitale, secondo la quale le entrate di cui ai titoli 4 e 

5 e le entrate correnti destinate agli investimenti, devono essere pari alla spesa in conto capitale prevista 

al titolo 2. 

 

EQUILIBRI 

 

Nella tabella che segue vengono rappresentati gli equilibri relativi agli esercizi 2014-2016:  

COMPETENZA 

ANNO 2014

COMPETENZA 

ANNO

2015

COMPETENZA 

ANNO

2016

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 818.007,25                 18.049,24                   -                            

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) -                            -                            -                            

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 57.079.280,36             56.582.456,88             56.516.900,00             

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                           -                           

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) -                            -                            -                            

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 55.818.587,61             54.223.806,12             54.127.400,00             

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato 43.006,12                -                           -                           

               - fondo crediti di dubbia esigibilità -                           -                           -                           

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) -                            -                            -                            

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari (-) 2.415.700,00              2.355.700,00              2.368.500,00              

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                           -                           

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 337.000,00-               21.000,00                 21.000,00                 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 0,00  -  -

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge (+) 400.000,00                 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge (-) 63.000,00                   21.000,00                   21.000,00                   

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei 

prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00                          -                            

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX 

ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (**)

                3.561.027,91 
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P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 0,00  -  -

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 9.389.346,57              720.483,62                 741.899,20                 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 20.193.376,78             23.274.716,88             4.180.000,00              

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge (-) 400.000,00                 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge (+) 63.000,00                   21.000,00                   21.000,00                   

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 29.225.723,35             24.016.200,50             4.942.899,20              

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 3.679.200,50           741.899,20              -                           

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 20.000,00                   0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-U-V+E 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 

finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE

 

 

PREVISIONI DI BILANCIO 

Con riferimento agli stanziamenti di entrata le previsioni sono state effettuate secondo i seguenti criteri: 

- Imposte e tasse e proventi assimilati. Per l’IMU, non essendo stato modificato nulla, la previsione è 

stata fatta sulla base del gettito, oramai consolidato, dell’anno precedente mentre per la TASI   è stata 
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effettuata una proiezione di gettito con applicazione delle nuove aliquote e detrazioni, proposte 

all’approvazione consiliare, al patrimonio immobiliare presente nel territorio comunale. La stima è 

stata effettuata sulla base delle banca dati IMU, aggiornata in relazione alle diverse fattispecie 

impositive; 

- Fondi perequativi da amministrazioni centrali. Il Fondo di Solidarietà comunale iscritto in bilancio, 

è stato definito sulla base dei dati attualmente pubblicati nella sezione Finanza Locale del sito del 

Ministero dell’Interno, nonché degli ulteriori tagli sopra indicati e calcolati secondo le indicazioni 

fornite dal Ministero stesso; 

- Altri trasferimenti. Sono stati previsti sulla base dell’andamento storico o di documentazione agli atti 

dell’ente. 

- Entrate Extratributarie. Le entrata da vendita di beni e servizi, sono state previste sulla base 

dell’andamento storico, del numero degli utenti e modalità di erogazione dei servizi. Le entrate 

derivanti dalla gestione dei beni sono previsti in base a contratti e convenzioni in essere per quanto 

attiene canoni, locazioni e affitti, all’andamento storico consolidato per le concessioni cimiteriali. Le 

sanzioni per violazione del codice della strada sono state stimate in base alle attività sanzionatorie 

previste dal servizio di vigilanza. Per quanto riguarda i dividendi della Società partecipata Piceno 

Gas Distribuzione, sulla base dei dividendi distribuiti. Infine,  gli interessi attivi sono iscritti in base 

al rendimento delle giacenze di cassa medie. 

- Tributi in conto capitale. Si tratta della previsione di entrata da condoni edilizi, effettuata in base 

all’andamento ordinario dell'attività di perfezionamento delle pratiche aperte 

- Contributi agli investimenti. Sono previsti contributi regionali e di altre amministrazioni pubbliche  

iscritti in base a comunicazione delle stesse. 

- Accensione di Mutui e prestiti. E’ previsto per l’anno 2015 il ricorso ad un mutuo  per 1.301.500,00. 

 

Con riferimento agli stanziamenti di spesa le previsioni sono state effettuate secondo i seguenti criteri: 

 

- Spesa corrente. E’ stata calcolata tenendo conto in particolare di: 

1. Personale in servizio e previsto; 

2.  Interessi su mutui in ammortamento, calcolando per i mutui a tasso variabile un prudenziale euribor,  

rispetto ai tassi vigenti attualmente; 

3. Contratti e convenzioni in essere, tenendo conto delle possibili rinegoziazioni dei contratti in base 

alle misure previste dal DL 66/2014; 

4.  Spese per utenze e servizi di rete; 

5.  Del livello quantitativo e qualitativo dei servizi alla persona, in particolare nei servizi sociali. 
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Ai fini del rispetto dell'incidenza della spesa di personale sulla spesa corrente, si precisa che il limite è 

rispettato, così come è stabilito il limite di spesa per gli incarichi nonché il programma per l’affidamento 

degli stessi ai sensi dell’articolo 3, comma 54, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come sostituito 

dall’articolo 46, comma 2, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla 

legge 6 agosto 2008, n. 133, riportati nel prospetto contenuto nel DUP. 

- Spesa di investimento. Gli stanziamenti sono iscritti in bilancio in relazione al programma delle opere 

pubbliche di seguito meglio specificato. 

- Spese potenziali ed il fondo di dubbia esigibilità. Una delle maggiori novità nell’introduzione del nuovo 

sistema contabile armonizzato è la costituzione obbligatoria di accantonamenti per spese potenziali ed il 

fondo crediti di dubbia esigibilità destinato a coprire l’eventuale riscossione di entrate incerte di dubbia 

riscossione. 

Tra le spese potenziali rientrano le spese derivanti da contenzioso. Nel caso in cui l’ente, a seguito di 

contenzioso, o di sentenza non definitiva e non esecutiva, sia condannato al pagamento di spese, in 

attesa degli esiti del giudizio, è tenuto ad accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli oneri 

previsti dalla sentenza, stanziando nell’esercizio le relative spese che, a fine esercizio, incrementeranno 

il risultato di amministrazione che dovrà essere vincolato alla copertura delle eventuali spese derivanti 

dalla sentenza definitiva. A tal proposito l’ente è tenuto a costituire un apposito fondo rischi, il cui 

accantonamento riguarda solo il rischio di maggiori spese legate al contenzioso. Nel Bilancio di 

previsione annualità 2014 sono stati previsti appositi stanziamenti concernenti spese derivanti da 

contenzioso, per complessivi € 100.000. 

Inoltre il nuovo principio contabile prevede che le entrate, in linea generale, vengono accertate per 

l’intero importo del credito, al lordo delle entrate di dubbia e difficile esazione, per le quali non è certa 

la riscossione integrale. A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, 

denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in 

considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno 

nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti 

(la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 

L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia 

di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Nel primo esercizio di applicazione del presente principio è possibile stanziare in bilancio una quota 

almeno pari al 50% dell’importo dell’accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo 

crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione. Nel secondo esercizio lo stanziamento di 

bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 75% dell’accantonamento 

quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di 

previsione, e dal terzo esercizio l’accantonamento al fondo è effettuato per l’intero importo. 
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Nella previsione del bilancio 2014-2016 sono state seguite le regole previste dalla nuova disciplina circa 

l’individuazione e la determinazione quali - quantitativa del fondo crediti di dubbia esigibilità secondo il 

percorso stabilito dal COPAFF individuando nel comune di Ascoli Piceno  le seguenti categorie di 

entrate che possono dare luogo a crediti di dubbia e difficile esazione: 

1. Entrate correnti di natura tributaria (titolo I delle entrate, ove sono iscritti i tributi, le tasse e le 

imposte di competenza dell’Ente). 

2. Sanzioni CDS (che fino all’esercizio 2013 venivano registrate per “cassa”). 

3. Rette asili nido e proventi delle refezione scolastica. 

La scelta è ricaduta sulle suddette entrate, in quanto, le altre entrate correnti non danno luogo a 

crediti di dubbia e difficile esazione e vengono accertate per cassa o comunque già secondo quanto 

previsto dal principio contabile della competenza finanziaria potenziata, così come i proventi 

derivanti dal rilascio delle concessioni edilizie. 

L’ente dopo aver individuato le categorie di dubbia esigibilità ha calcolato per ciascuna di esse la media 

tra gli incassi e gli accertamenti degli esercizi dal 2009 al 2013 secondo le seguenti modalità previste 

dal principio: 

1. media semplice; 

2. rapporto tra la sommatoria degli incassi di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in 

ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio - 

rispetto alla sommatoria degli accertamenti di ciascuna anno ponderati con i medesimi pesi 

indicati per gli incassi; 

3. media ponderata del rapporto tra incassi e accertamenti registrato in ciascun anno del 

quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in 

ciascuno degli anni del primo triennio; 

 

Alla luce dei vari risultati ottenuti, l’ente ha optato per la modalità di calcolo della media semplice,  

Di seguito si riportano per ogni singola tipologia di entrata la relativa scheda di calcolo: 
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2014 % risc stanziamento acc. obbligatorio acc effettivo % di acc.mento

TRIBUTI 95,04        27.015.000,00   1.339.649,92     670.000,00        50,01             

SANZIONI CDS 76,63        1.620.000,00     378.573,97        190.000,00        50,19             

MENSE ED ASILI 96,07        595.000,00        23.390,46          12.000,00          51,30             

Totale 29.230.000,00   1.741.614,36     872.000,00        50,07             

2015 % risc stanziamento acc. obbligatorio acc effettivo % di acc.mento

TRIBUTI 95,04        26.865.000,00   1.332.211,56     1.003.000,00     75,29             

SANZIONI CDS 76,63        1.620.000,00     378.573,97        284.000,00        75,02             

MENSE ED ASILI 96,07        717.000,00        28.186,49          22.000,00          78,05             

Totale 29.202.000,00   1.738.972,02     1.309.000,00     75,27             

2016 % risc stanziamento acc. obbligatorio acc effettivo % di acc.mento

TRIBUTI 95,04        26.865.000,00   1.332.211,56     1.340.000,00     100,58           

SANZIONI CDS 76,63        1.620.000,00     378.573,97        380.000,00        100,38           

MENSE ED ASILI 96,07        717.000,00        28.186,49          30.000,00          106,43           

29.202.000,00   1.738.972,02     1.750.000,00     100,63            

 

 

Con riferimento alle previsioni di cassa ed i relativi stanziamenti, tenuto conto del principio della 

competenza finanziaria potenziata  ai sensi del D.Lgs. 118/2011, sono stati stimati per quanto 

riguarda l’entrata: 

- effettiva esigibilità dei crediti iscritti in bilancio; 

-  previsioni di incasso di tributi, fondi perequativi, contributi e trasferimenti di parte corrente e di parte 

capitale; 

-  riflessi della manovra tributaria in corso di approvazione. 

 

Per quanto riguarda la spesa in relazione a: 

- ai debiti maturati; 

- ai flussi di uscita periodici o continuativi per spese consolidate (personale, interessi passivi, quote 

capitale mutui, utenze, ecc.); 

- alle scadenze contrattuali; 

- ai crono programmi degli investimenti. 

 

E’ stato verificato che, manovre statali di particolare rilievo sui termini di versamento di imposte e 

fondi perequativi, in vigenza della normativa attuale, nonché delle scadenze in materia tributaria 

determinano ipotesi squilibri di cassa e conseguente ricorso ad anticipazione di tesoreria. 

Nel corso della gestione saranno sottoposti a monitoraggio e verifica costante tutti i saldi, finanziari 

e di competenza, al fine di: 
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- attivare esclusivamente le spese di investimento che possono essere anche pagate rispettando comunque 

i vincoli del patto; 

-  rispettare i termini di pagamento delle fatture. 

 

IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (FPV) 

Il fondo pluriennale vincolato (FPV) è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate e destinate al 

finanziamento di obbligazioni passive già impegnate ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è 

accertata l’entrata. 

Nel bilancio di previsione, il Fondo Pluriennale Vincolato stanziato tra le spese è composto da due quote 

distinte: 

a) La quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese già 

impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio, ma che devono essere 

imputate agli esercizi successivi in base al criterio della esigibilità; tale quota sarà iscritta a bilancio 

nella parte spesa, contestualmente e per il medesimo valore del Fondo Pluriennale Vincolato in 

entrata, tramite variazione adottata dalla Giunta contestualmente all’approvazione del Rendiconto 

2013,  aseguito della conclusione dell’attività di riaccertamento straordinario dei residui, condotta ai 

sensi dell’art. 14 del DPCM 28/11/2011, previo parere dell’Organo di Revisione; 

b) Le risorse che si prevede di accertare nel corso di un esercizio, destinate a costituire la copertura di 

spese che si prevede di impegnare nel corso dello stesso con imputazione agli esercizi successivi. 

 

INVESTIMENTI PROGRAMMATI 

Gli investimenti previsti ammontano complessivamente per l’anno 2014 ad € 29.225.723.35, per l’anno 2015 

ad € 24.016.200,50, per l’anno 2015, per l’anno 2016 ad € 24.016.200,50, comprensivi delle re imputazioni 

dei residui passivi pari ad € 17.621.510,96 conseguenti al  riaccertamento straordinario effettuato con 

delibera di GC n. 155, in data 23/7/2014, contestualmente all’approvazione in Consiglio Comunale del 

Rendiconto 2013.  Nel Piano Triennale delle Opere Pubbliche sono state inserite, così come previsto dalla 

vigente normativa, le opere di ammontare superiore  € 100.000,00 euro. Tuttavia, di seguito, vengono 

riportate le opere previste nel bilancio, per forma di finanziamento, distinguendo quelle previste nel Piano da 

quelle non previste. 
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opere previste nel piano delle OO.PP.

ADEGUAMENTO BALAUSTRE E MARCIAPIEDI PONTE SS.FILIPPO E 

GIACOMO
226.100

LAVORI STRAORDINARI SULLE CENTRALI  TERMICHE E 

MIGLIORAMENTO ENERGETICO DEGLI EDIFICI COMUNALI
250.000 50.000 50.000

MANUTENZIONE STRADE COMUNALI 100.000

COMPLETAMENTO EX TIRASSEGNO 200.000

INTERVENTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE CITTA' E FRAZIONI 50.000

COMPLETAMENTO PIAZZA DI LISCIANO DEL TRONTO A SEGUITO 

DEL PRONTO INTERVENTO
130.000

LAVORI DI RIPRISTINO DELLE STRADE COMUNALI DANNEGGIATE 

DAGLI ECCEZIONALI EVENTI METEREOLOGICI INIZIATI IL 

01/12/2013 

2.800.000

MANUTENZIONI COPERTURE  ED ALTRO DEGLI  IMPIANTI 

SPORTIVI
150.000

IMPERMEABILIZZAZIONE  COPERTURA PARCHEGGIO EX  G.I.L. E 

PAVIMENTAZIONE IN ERBA SINTETICA DI SPAZI DI GIOCO
100.000

RIQUALIFICAZIONE NUOVA SEDE SESTIERE PORTA TUFILLA 200.000

PROGETTO " ASCOLI PER LA SICUREZZA 1"                                                                    319.000

ADEGUAMENTO IGIENICO E ABBATTIMENTO BARRIERE 

ARCHITETTONICHE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

LUCIANI

20.000

REALIZZAZIONE EDIFICIO PER 27 ALLOGGI DI EDILIZIA 

RESIDENZIALE SPERIMENTALE RIENTRANTE NEL CONTRATTO DI 

QUARTIERE II DI MONTICELLI         

558.000

LAVORI DI ADEGUAMENTO STADIO COMUNALE 100.000

COMPLETAMENTO SEGNALETICA STRADALE DELLA CITTA' E 

ADEGUAMENTO IMPIANTI SEMAFORICI
120.000

RIQUALIFICAZIONE DI AREE VERDI COME DA VARIAZIONE DEL 

27/11/2013
100.000

RIQUALIFICAZIONE DELLA PIAZZA ANTISTANTE LA CHIESA DEI 

SS.COSMA E DAMIANO IN LOC.MOZZANO
100.000

COMPLETAMENTO LAVORI DI ADEGUAMENTO PISCINA COMUNALE   100.000

ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA SCUOLA VIA KENNEDY 225.000

PAVIMENTAZIONE SESTIERE S. EMIDIO 150.000

MANUTENZIONE EDIFICI COMUNALI 100.000

RIQUALIFICAZIONE STAZIONE MARINO DEL TRONTO 75.000

 REALIZZAZIONE SEDE CIRCOLO RICREATIVO PRESSO L'EDIFICIO EX 

MERCATINO BORGO CHIARO
400.000

RIQUALIFICAZIONE DI AREE VERDI IN ZONA ANNUNZIATA 

FORTEZZA PIA COME DA VARIAZIONE DI BILANCIO DEL 27/11/2013
150.000

RIQUALIFICAZIONE GIARDINI  PUBBLICI C.SOVITTORIO EMANUELE 

COME DA VARIAZIONE DEL 27/11/2013
100.000

ADEGUAMENTO IMPIANTI ELETTRICI ED ANTINCENDIO DEL 

CAMPO F. SQUARCIA
100.000

ADEGUAMENTO POLIGONO DI TIRO VILLAGGIO DEL FANCIULLO 470.000

FACCIATA DEL PALAZZO SGARIGLIA 100.000

TINTEGGIATURA PALAZZO PANICHI CON RICOLLOCAZIONI DEI 

FREGI O DECORI
110.000

RESTAURO BOTTEGHE CHIOSTRO S. FRANCESCO  300.000

RESTAURO TORRE CHIESA SANTA MARIA INTERVINEAS 150.000

COMPLETAMENTO ADEGUAMENTO PINACOTECA 550.000

FAMEDIO  -2° STRALCIO  200.000

COMPLETAMENTO SCUOLA MATERNA POGGIO DI BRETTA  - 3' 

STRALCIO
100.000

COMPLETAMENTO  LOCALI PIANO TERRA EX CASERMA VELLEI         

-       Finanziato con fondi  L.560
170.000

RESTAURO DELL'ALA DI PROPRIETA' COMUNALE DELL' EX 

DISTRETTO PER IL TRASFERIMENTO DI UFFICI COMUNALI
2.000.000

Totale 6.193.100 4.380.000 600.000

opere non previste nel piano delle OO.PP.

OPERE FINANZIATE CON VENDITA PATRIMONIO

Descrizione dell’intervento 2014 2015 2016
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opere previste nel piano delle OO.PP.

LAVORI DI ADEGUAMENTO EDIFICI SCOLASTICI D.LGS. 626/94 

(6^ ANNUALITA' L.R.46/92)   -                                                    

Finanziato con  mutuo

1.301.500

OPERA FINANZIATA CON MUTUO
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opere previste nel piano delle OO.PP.

LAVORI CENTRALI TERMICHE E MIGLIORAMENTO 

ENERGETICO EDIFICI COMUNALI
150.000 150.000

MANUTENZIONE STRADE COMUNALI 200.000 200.000

COMPLETAMENTO EX TIRASSEGNO 230.000

PROGETTO " ASCOLI PER LA SICUREZZA 2" 187.000

RISTRUTTURAZIONE RECINZIONE CAMPO SQUARCIA
150.000

COMPLETAMENTO SCUOLA MEDIA MONTICELLI 646.000

REALIZZAZIONE DI UNA PALESTRA NEL CORTILE 

DELLA SCUOLA ELEMENTARE MALASPINA                 
233.000

ADEGUAMENTO E MESSA A NORMA CUCINE E MENSE 

SCOLASTICHE
100.000 100.000

INTERVENTI SCUOLA SAN DOMENICO PER C.P.I. 200.000

ALLARGAMENTO STRADA EX SALARIA ZONA CHIESA 

MOZZANO E MARCIAPIEDI ZONA PONTE
150.000

COMPLETAMENTO CURVA NORD STADIO DEL DUCA- 

RECUPERO STRUTTURALE
800.000

PONTE SUL CASTELLANO ALL'ALTEZZA DEL 

PARCHEGGIO TORRICELLA
400.000

AREA PER PARCHEGGIO POGGIO DI BRETTA    -  Oneri 

monetizzazione superfici rispetto standards urbanistici
103.000

Totale 103.000 2.096.000 1.800.000

opere non previste nel piano delle OO.PP.

COMPLETAMENTO OO.UU. COLLINE N/E (muro stradale 

sotto scarpa)
15.000

STRADE INTERNE E MARCIAPIEDI FRAZ. 

BRECCIAROLO
70.000

COMPLETAMENTO VIABILITA' VENAGRANDE 

PARCHEGGIO COMPARTO 3 ZONA ESPANSIONE
30.000

COMPLETAMENTO OO.UU. VENAGRANDE 50.609

OO.UU. FRAZ. DI LISCIANO E VALLI DI LISCIANO 70.000

ILLUMINAZIONE L.GO DEI GERANI, CEDRI E QUERCIE -

contr.quart. Monticelli
39.000

RIPRISTINO PONTE BRANDI STRADA VALLECCHIA 80.000

AFFRESCHI SANT'ANGELO MAGNO 12.000

NUOVA CARREGGIATA IN VIA DE DOMINICIS PER 

ISTITUZIONE SENSO UNICO
60.000 80.000

INTERVENTI PER ACCESSIBILITA' MARCIAPIEDI 

CENTRO STORICO
80.000 80.000

MARCIAPIEDI ADIACENTI MURA ROMANE 30.000

COMPLETAMENTO MARCIAPIEDI V.LE TREVIRI 50.000 50.000

SISTEMAZIONE PIAZZA ANTISTANTE VIA 

ANCARANESE
50.000

ADEGUAMENTO ARCHIVI AUTOPARCO COMUNALE 30.000

SISTEMAZIONE IDRAULICA PIAZZALE CONDOMINIO 

CELANI
10.000

MESSA A NORMA ARCHIVI VIA GIUSTI 45.000

SPOGLIATOI VELODROMO 20.000 20.000

VERIFICHE STRUTTURE STADIO DEL DUCA 20.000

ADEGUAMENTO SEMINTERRATO SCUOLA VIA 

SPERANZA
32.000

SISTEMAZIONE AREA A VERDE E PARCHEGGI CENTRO 

ABITATO PIAGGE
20.000

RIPRISTINO PRESIDIO COMUNALE MONTICELLI 20.000

OPERE FINANZIATE CON VENDITA PATRIMONIO

Descrizione dell’intervento 2014 2015 2016
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opere previste nel piano delle OO.PP.

ADEGUAMENTO BALAUSTRE E MARCIAPIEDI 

PONTE SS.FILIPPO E GIACOMO  -                                                               

F.di Stato ex art.2 OPCM 4007/12 

516.600

LAVORI STRAORDINARI SULLE CENTRALI  

TERMICHE E MIGLIORAMENTO ENERGETICO DEGLI 

EDIFICI COMUNALI                                                                         

- Rimb. Stat. Conto Energ.

50.000 50.000

MANUTENZIONE STRADE COMUNALI   -                                                       

F.di Regione Marche per calamità
300.000

COMPLETAM. RECUPERO EDIFICIO VIA MANILIA 

(zona San Tommaso) DA DESTINARE A ERP   -   

Programma Straord. ERP  D.L. 159/07

360.000

MONITORAGGIO POST OPERAM EX DISCARICA DI 

CAMPOLUNGO 2° STRALCIO           -                                            

F.di Regione Marche per calamità

501.000

ADEGUAMENTO IMMOBILE EX DISPENSARIO PER 

UNIVERSITA' - 2° STRALCIO                                                                                                   

Fondi CUP                                                                     

213.000

VULNERABILITA' DEGLI ELEMENTI STRUTTURALI E 

NON NEGLI EDIFICI SCOLASTICI               -               

Intesa istituzionale n° 7/CU/2009 - Governo autonomie 

locali                 

1.729.000 1.085.500

PROGETTO " ASCOLI PER LA SICUREZZA 1"                                  

391.500 Piano Naz.le sicurezza stradale 3°PAA-                                    

159.500 CTL Università                                                                

551.000

ADEGUAMENTO IGIENICO E ABBATTIMENTO 

BARRIERE ARCHITETTONICHE SCUOLA 

SECONDARIA DI PRIMO GRADO LUCIANI             

Contributo Statale L.98/2013

180.000

PROLUNGAMENTO PISTA CICLABILE VILLAGGIO 

DEL FANCIULLO                                                                               

Finanziamento Regionale

25.000

REALIZZAZIONE EDIFICIO PER 27 ALLOGGI DI 

EDILIZIA RESIDENZIALE SPERIMENTALE 

RIENTRANTE NEL CONTRATTO DI QUARTIERE II DI 

MONTICELLI       - F.di ERAP   

828.000

ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA SCUOLA 

VIA KENNEDY   - F.di Munisteriali
475.000

PROGETTO "SCUOLE SICURE" -                                         

F.di Ministeriali
200.000

RIQUALIFICAZ. STAZIONE MARINO DEL TRONTO                                                                                        

- POR-COR-FESR
75.000

PROGETTO " ASCOLI PER LA SICUREZZA 2"                                 

382.500 Piano Naz.le sicurezza stradale 3°PAA-                                    

280.500 CTL Università                                                                

663.000

PROGETTO "SCUOLE NUOVE"                                                                                                  

F.di Governativi
1.150.000

RISTRUTTURAZ. PALAZZINA PROTEZIONE CIVILE          

- F.di Presidenza del Consiglio
400.000

SISTEMAZIONE VERSANTE IN FRANA PER 

EROSIONE FLUVIALE SPONDA SINISTRA TRONTO-

LE TERRAZZE-  F.di Ministeriali

700.000

MESSA IN SICUREZZA E ADEGUAMENTO VIA 

ADRIATICO PRESSO BIVIO PORTA TORRICELLA  - 

F.di Regionali

350.000

COMPLETAMENTO SCUOLA MEDIA MONTICELLI  - 

F.di Regione Marche UNIVPM
700.000

REALIZZAZIONE DI UNA PALESTRA NEL CORTILE 

DELLA SCUOLA ELEMENTARE MALASPINA                                  

Fondi statali DPCM 25/02/2013                      

517.000

RESTAURO PONTE ROMANO MOZZANO FOSSO S. 

GIUSEPPE  - 1° Stralcio                L. 61/98
443.000

SISTEMAZIONE FUNZIONALE DEGLI SPAZI INTERNI 

ALLA FORTEZZA PIA     - F.di statali
450.000

OPERE FINANZIATE CON VENDITA PATRIMONIO

Descrizione dell’intervento 2014 2015 2016
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280.000

Concessione LL.PP.

350.000

Concessione LL.PP.

2.000.000

        Fondi privati 

(art. 1 comma 304 

144.000

Fondi privati

1.350.000

f.di privati

100.000

Concessione LL.PP.

2.025.300

art.153 D.lgs 163/06 

800.000

  Fondi privati

Totale 280.000 6.769.300 0

Descrizione dell’intervento 2014 2015 2016

OPERE FINANZIATE CON FONDI PRIVATI NON INSERITI IN BILANCIO

COMPLETAMENTO DELLE ATTREZZATURE 

SPORTIVE PIP BATTENTE

RECUPERO STRUTTURALE CURVA SUD STADIO DEL 

DUCA

COMPLETAMENTO CAMPO SQUARCIA E 

SISTEMAZIONE AREE ESTERNE

REALIZZAZIONE GIARDINO DELLE IDEE-PARKIDEA 

C/O SCUOLA MEDIA MONTICELLI

INTERVENTO PER RISPARMIO ENERGETICO EDIFICI 

COMUNALI 

REALIZZAZIONE CENTRO SPORTIVO PER CAMPO DI 

RUGBY ED ALTRI SPORT C/O IL VILLAGGIO DEL 

RISTRUTTURAZIONE BOCCIODROMO

RIQUALIFICAZIONE SPONDE DEL TRONTO -1°STR. 

PROGETTO PILOTA (PSS) VARIANTE

 

INDEBITAMENTO 

Nel corso del triennio 2014-2016 è stato previsto il ricorso all’indebitamento per il finanziamento di 

investimenti, nel rispetto della normativa vigente in termini di capacità di indebitamento solo per l’anno 

2015 per l’importo di € 1.301.500,00. 

Sulla base di quanto stabilito dall'art. 206 del D.Lgs. 267/2000 non viene superato il limite di delegabilità 

come risulta dal seguente conteggio: 

Entrate correnti (Titoli I - II - III) del 2012 57.059.866,34 

Limite di delegabilità (8% di €. 56.862.582,17) 4.564.789,31 

Interessi passivi anno 2014 sui mutui in essere 

al 01.01.2014 

1.008.700,00 

Incidenza percentuale sulle entrate correnti  

 

1,77 

Importo impegnabile per interessi su nuovi mutui  

 

3.556.089,31 

 

Sulla base dei mutui in essere al 31/12/2013, il cui residuo debito ammonta ad Euro 56.862.582,17 e di quelli 

che verranno contratti nel triennio 2014-2016, il relativo ammortamento grava sul bilancio comunale come 

segue: 
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 ANNO 2014 ANNO 2015 ANNO 2016 

Quota interesse 1.008.700,00 1.028.500,00 975.300,00 

Quota capitale 2.415.700,00  2.355.700,00   2.368.500,00   

Totale 3.424.400,00 3.384.200,00 3.343.800,00 

A detrarre    

Contributi erariali 122.000,00 122.000,00 122.000,00 

Contributi regionali 208.000,00 218.000,00 218.000,00 

Totale 330.000,00 340.000,00 340.000,00 

Differenza a carico del 

bilancio comunale 

3.094,400,00 3.044.200,00 3.003.800,00 

 

L’andamento dell’indebitamento nel periodo 2014-2016 è il seguente: 

  

 ANNO 2014 ANNO 2015 ANNO 2016 

RESIDUO DEBITO all’1/1 56.862.582,17 50.446.882,17  49.392.682,17 

NUOVI PRESTITI  0   1.301.500,00   0    

DEBITO RIMBORSATO 2.415.700,00  2.355.700,00   2.368.500,00   

Residuo debito al 31/12 50.446.882,17 49.392.682,17 47.024.182,17 

 

  

L’ente ha prestato le seguenti garanzie fideiussorie: 

- Alla società Ascoli Servizi Comunali a garanzia dell’assunzione di un mutuo di € 5.000.000, 

della durata di 10 anni al fine di realizzare lavori presso gli impianti di trattamento rifiuti di 

“Relluce”. Delibera C.C. n. 26 in data 16/6/2009; 

- Alla società Ascoli Servizi Comunali a garanzia dell’assunzione di un mutuo di € 6.500.000, 

della durata di 10 anni al fine di realizzare la 6 ^ vasca nell’ambito della discarica 

comprensionale di “Relluce”. Delibera di C.C. 11 in data 9/4/2014. 

-  
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Inoltre l’ente non ha in essere contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata. 

 

PATTO DI STABILITA’ 

Il patto di stabilità interno per il triennio 2014-2016 è disciplinato dall’artico 31 della Legge di Stabilità per 

l’anno 2012 (Legge 183 del 12 novembre 2011), come modificato dalla Legge di Stabilità per l’anno 2013 

(Legge 228 del 24 dicembre 2012), che disciplina il patto di stabilità interno per il triennio 2014-2016, volto 

ad assicurare il concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica. 

Con riferimento alla metodologia di calcolo degli obiettivi di patto per il triennio 2014-2016, le novità più 

significative rispetto al 2013 sono le seguenti: 

- la modifica della base di calcolo su cui calcolare gli obiettivi di patto, che da quest’anno è rappresentata 

dalla spesa corrente media del triennio 2009-2011 (in luogo del triennio 2007-2009); 

- la sospensione, per l’anno 2014, del meccanismo di ripartizione degli obiettivi in base a criteri di 

virtuosità, introdotto dall’art. 20, comma. 2, 2-bis e 3, del decreto-legge n. 98/2011, la cui applicazione 

è invece confermata per gli anni 2015 e 2016; 

- l’ampliamento, per il solo anno 2014, del sistema premiale previsto per gli enti sperimentatori del  

nuovo sistema contabile di cui al D.Lgs. n. 118/2011 (fra cui il Comune di Ascoli Piceno), prevedendo 

in favore degli stessi una riduzione significativa del saldo obiettivo del patto di stabilità interno; 

- l’introduzione di una clausola di salvaguardia che, per il solo anno 2014, prevede che l’obiettivo di 

saldo dei comuni sia rideterminato, fermo restando l’obiettivo complessivo del comparto, in modo da 

garantire che per nessun comune si realizzi un peggioramento superiore al 15% rispetto all’obiettivo 

2014 calcolato sulla spesa corrente media 2007-2009 con le modalità previste dalla normativa 

previgente. 

Per i comuni aderenti alla sperimentazione della nuova contabilità, fra cui il Comune di Ascoli Piceno, 

l’obiettivo di patto 2014 si calcola mediante i seguenti passaggi: 

1. la spesa corrente media 2009-2011 si moltiplica per una percentuale pari al 15,07%; 

2. al valore ottenuto si sottrae la riduzione dei trasferimenti erariali di cui al comma 2 dell’art. 14 del 

decreto-legge n. 78/2010; 

3.  l’obiettivo così determinato si riduce quindi del 52,80%, come previsto dal decreto MEF n. 13397 

del 14 febbraio 2014 (bonus sperimentazione); 

4.  si procede successivamente quindi alla rideterminazione dell’obiettivo ai sensi del decreto MEF n. 

11390 del 10 febbraio 2014, applicando la clausola di salvaguardia di cui all’art. 31, comma. 2-

quinquies, della legge n. 183/2011; 

5.  il valore così calcolato va infine corretto tenendo conto delle compensazioni positive o negative 

derivanti dal patto regionale orizzontale 2013 e dal patto nazionale orizzontale 2012 (gli enti che 

hanno ricevuto spazi finanziari rispettivamente nel 2013 e nel 2012 li devono infatti recuperare 
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peggiorando il proprio obiettivo di patto 2014, mentre per gli enti che hanno ceduto spazi è prevista 

una riduzione dell’obiettivo) e degli spazi assegnati dalla Regione nel 2014 in attuazione del patto 

regionale verticale (art. 1, comma 138, della legge n. 220/2010) ed incentivato (art. 1, commi 122 e 

segg., della legge n. 228/2012). 

Tale obiettivo potrà poi, nel corso del 2014, subire ulteriori variazioni per effetto degli spazi assegnati agli 

enti locali in attuazione del patto regionale orizzontale (art. 1, comma 141, legge n. 220/2010) e del patto 

orizzontale nazionale (art. 4-ter, commi 1-7, del decreto-legge n. 16/2012). Nel saldo di competenza mista 

2014 non sono inoltre conteggiati i pagamenti di spese di investimento esclusi ai sensi dell’art. 1, comma 

535, della legge n. 147/2013, pari complessivamente per i comuni ad 850 milioni di euro. 

Per il biennio 2015-2016 il saldo obiettivo, in base alla vigente normativa, si calcola invece semplicemente 

moltiplicando la spesa corrente media impegnata nel triennio 2009-2011 per una percentuale pari 

prudenzialmente al 15,07% per il 2015 ed al 15,62% per il 2016 (percentuali massime valide per gli enti non 

virtuosi) e diminuendo il risultato ottenuto di un importo pari alla riduzione dei trasferimenti erariali di cui 

all’art. 14, comma 2, del decreto legge n. 78/2010. 

In caso di mancato rispetto del patto di stabilità l’art. 31, comma 26, della legge n. 183/2011, come sostituito 

dall’art. 1, comma 439, della legge n. 228/2012, prevede per l’anno successivo a quello dell’inadempienza le 

seguenti sanzioni: 

- la riduzione del fondo di solidarietà comunale e del fondo sperimentale di riequilibrio in misura pari 

alla differenza tra il risultato registrato e l’obiettivo programmatico predeterminato; 

-  il limite agli impegni per spese correnti, che non possono essere assunti in misura superiore 

all’importo annuale medio dei corrispondenti impegni effettuati nell’ultimo triennio; 

-  il divieto di ricorrere all’indebitamento per finanziare gli investimenti; 

-  il divieto di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo; 

-  la riduzione delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza indicati nell’articolo 82 del decreto 

legislativo n. 267 del 2000, che vengono rideterminati con una riduzione del 30 per cento rispetto 

all’ammontare risultante alla data del 30 giugno 2010.  

La quantificazione del saldo programmatico e la verifica del rispetto del patto di stabilità del bilancio 

di previsione è riassunta nella tabella che segue (in migliaia di euro): 
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2009 2010 2011

SPESE CORRENTI 55.373 52.265 53.939

MEDIA TRIENNIO 2009-2011

Percentuale da applicare 15,07% 15,07% 15,62%

SALDO OBIETTIVO 8.117 8.117 8.413

RIDUZIONE TRASFERIMENTI ERARIALI DL 78/2010

2.536 2.536 2.536

Totale 5.581 5.581 5.877

SALDO OBIETTIVO RIDETERMINATO ENTI IN

SPERIMENTAZIONE

2.380 0 0

SALDO OBIETTIVO RIDETERMINATO CLAUSOLA

DI SALVAGUARDIA

2.452 0 0

PATTO REGIONALE "VERTIVALE INCENTIVATO"

-868 0 0

SALDO OBIETTIVO 1.584 5.581 5.877

2014 2015 2016

ENTRATE CORRENTI (Comp) 56.440 56.557 56.517

ENTRATE IN C/CAPITALE (Cassa) 19.609 13.935 10.254

Totale 76.049 70.492 66.771

SPESE CORRENTI (Comp) al netto del FSC 53.489 52.872 52.377

SPESE IN C/CAPITALE (Cassa) 20.660 11.220 8.111

Totale 74.149 64.092 60.488

SALDO FINANZIARIO 1.900 6.400 6.283

SALDO PROGRAMMATO 1.584 5.581 5.877

DIFFERENZA 316 819 406

Rispettato Rispettato Rispettato

PROSPETTO DIMOSTRATIVO SUL RISPETTO DEL PATTO DI STABILITA' INTERNO

53.859

 

 

 

ELENCO DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI 
L’ente non ha alcun organismo strumentale. Si riporta di seguito l’elenco delle partecipazioni societarie e di 

altra natura del Comune di Ascoli Piceno con l’indicazione della relativa quota percentuale: 
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START PLUS 01931150443
società consortile a 

responsabilità limitata
27,08

Coordinamento e attuazione delle 

funzioni nel campo del trasporto pubblico 

regionale

PICENO GAS 

VENDITA
01746570447

società unipersonale a 

responsabilità limitata
100

Vendita ai clienti finali nel settore gas 

naturale e derivati

PICENO GAS 

VENDITA

01746570447

società unipersonale a 

responsabilità limitata

100 Vendita ai clienti finali nel settore gas 

naturale e derivati

ENTE 

QUINTANA
80008000442 istituzione

Sovrintende e promuove la rievocazione 

storica "la giostra della Quintana"

ISTITUTO 

SUPERIORE 

DI STUDI 

MEDIEVALI

92023000448 istituzione

Promozione della ricerca e/o studio del 

Medioevo con particolare riguardo 

all'analisi ed all'approfondimento del 

patrimonio storico, culturale e folcrorico 

del Piceno

CONSORZIO 

UNIVERSITA

RIO PICENO

80002910448 consorzio di funzioni 38,54
Sviluppo dell'istruzione universitaria e 

della ricerca scientifica del terrritorio degli 

enti consorziati

CON BIM 92009260446 consorzio obbligatorio
Progresso economico e sociale delle 

popolazioni interessate.

CO.TU.GE. 80005430444 consorzio 23,5
Promozione turistica montana, gestione 

impianti di risalita

CONSORZIO 

PER 
80005450442 consorzio 50 Promozione dell'istruzione musicale

PICENO 

CONSIND

00387320443 consorzio obbligatorio 12,82

Promuove lo sviluppo delle inisziative 

produttive industriali, artigianali, 

commerciali, nonché servizi terziari 

avanzati nei comuni consorziati

A.T.O. N. 5 

MARCHE SUD
92035220448 consorzio obbligatorio 14,09

Programmazione e controllo delle attività 

e degli interventi necessari per 

organizzazione e gestione del servizio 

idrico integrato 

PICENO 

SVILUPPO

01539150449

società consortile a 

responsabilità limitata

1,17
Gestione dei Patti Territoriali, sviluppo 

del territorio piceno. Società in 

liquidazione

PARCO 

PICENO
01644800441

società consortile a 

responsabilità limitata
31,82

Cancellata dal registro delle imprese 

dal 30/12/12

TECNOMARC

HE

01342270442
società consortile a 

responsabilità limitata
0,22

Progettazione, realizzazione e gestione del 

parco scientifico e tecnologico delle 

Marche, centro di ricerca e di 

trasferimenti tecnologici

START 01598350443 società per azioni 32,24
Trasporto pubblico persone a mezzo 

autobus

SOCIETA' 

AEROPORTO 

DEL TRONTO

01859130443 società per azioni 10,53

Promozione, realizzazione e gestione di

aviosuperfici, eliporti ed aeroporti nella

provincia di Ascoli Piceno e sul territorio

nazionale.

PICENO GAS 

DISTRIBUZIO
01746150448

società unipersonale a 

responsabilità limitata
100

Gestione del servizio pubblico locale di

distribuzione gas

CICLI 

INTEGRATI 

IMPIANTI 

PRIMARI

0101350445 società per azioni 17,88 Gestione del servizio idrico

ASTERIA 01572380440

società consortile per 

azioni

1,02

Ricerca e sviluppo tecnologico nel campo

agro-ittico-alimentare, ambientale ed

energetico.Dichiarazione fallimento

sentenza del 3 /10/2013 (reg. fall. n.

44/2013)

ASCOLI 

SERVIZI 

COMUNALI

01765610447

società a 

responsabilità limitata

60

Rifiuti integrato, gestione del verde

pubblico, illuminazione pubblica

ENTI E SOCIETA' PARTECIPATE DEL COMUNE DI ASCOLI PICENO

RAGIONE 

SOCIALE

CODICE 

FISCALE 

PARTITA IVA

FORMA GIURIDICA

%  

PARTECI

PAZIONE       

DIRETTA

attività

 


